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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si prefigge l’obiettivo di
contrastare il continuo dilagare del feno-
meno dell’abusivismo nel campo delle at-
tività estetiche.

I punti di forza di tale concorrenza
sleale sono i prezzi bassi, la disponibilità
oraria spesso illimitata e il servizio a
domicilio. Conseguentemente, il confronto
tra abusivi ed estetisti professionisti risulta
impari tutto a danno, però, del consuma-
tore finale in termini di salute e di qualità
del servizio offerto.

L’estetista, infatti, gioca un ruolo fon-
damentale per la salute dei suoi clienti
poiché ha la responsabilità di possedere
adeguate conoscenze, attraverso il raggiun-
gimento di un buon livello di formazione.
Si pensi a tutti i casi in cui l’estetista è

chiamato a fornire consigli sul tipo di
trattamento da eseguire nonché a tutti i
casi in cui deve constatare l’esistenza di
patologie che necessitano l’intervento di
medici specialisti. Infine, ma non per im-
portanza, l’estetista deve avere una buona
cognizione di tutte le norme igienico-
sanitarie da rispettare ex lege.

L’abusivo non può di certo possedere
tale preparazione. L’utente/cliente deve
poter avere piena consapevolezza dell’alto
rischio di infezioni o malattie virali alle
quali è esposto nel momento in cui sceglie
di ricorrere all’abusivo.

Se è pur vero che con la legge 4
gennaio 1990, n. 1, sono stati definiti le
condizioni e i requisiti indispensabili per
esercitare in forma autonoma la profes-
sione di estetista e se è anche vero che con
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tale legge si è voluto delineare il nuovo
profilo professionale di estetista differen-
ziandolo rispetto alle figure dell’acconcia-
tore e degli operatori sanitari, allo stato
attuale, tuttavia, tale normativa risulta
ormai inadeguata ove si considerino le
problematiche che il comparto deve quo-
tidianamente affrontare.

È, pertanto, quanto mai necessario in-
tervenire nuovamente con una regolamen-
tazione chiara ed esauriente che certifichi,
in primo luogo, la formazione. La catego-
ria degli estetisti non può più continuare
ad essere equiparata a quella di semplici
artigiani in quanto gli estetisti non eser-
citano un mestiere ma hanno a che fare
quotidianamente con un prodotto molto
speciale: la salute dell’utente/cliente.

L’utente/cliente merita un servizio di
qualità che può essere fornito solo da chi
può definirsi « professionista ». Da qui di-
scende la necessità, non più procrastina-
bile, di riconoscere giuridicamente la cate-
goria degli estetisti attraverso l’istituzione
di un albo super partes, quale garanzia della
formazione e della preparazione professio-
nale degli estetisti.

Con la presente proposta di legge viene
previsto un percorso formativo che pone
quale requisito minimo per accedere al
corso regionale di estetista professionale il
conseguimento del diploma di scuola se-
condaria di secondo grado. Il corso regio-
nale ha una durata di tre anni e si
conclude con il superamento dell’esame
finale teorico-pratico. Al termine del citato
corso regionale è previsto un periodo di sei
mesi di praticantato, durante il quale,
sotto la supervisione di un estetista pro-
fessionale (tutor), il praticante mette alla
prova le sue conoscenze teorico-pratiche e
affina le proprie capacità professionali
seguendo le sue naturali propensioni.

Concluso il praticantato, occorre supe-
rare l’esame abilitativo di Stato quale
condizione senza la quale non è possibile
l’iscrizione all’albo.

Infine, sempre a garanzia del consu-
matore, viene previsto, durante l’esercizio

della professione di estetista, l’obbligo di
frequenza di corsi di formazione e di
aggiornamento continuo. Il mancato ri-
spetto di tale obbligo comporta la cancel-
lazione dall’albo.

Altro punto cardine della presente pro-
posta di legge concerne l’equipollenza.
Nello specifico viene prevista la possibilità
per gli estetisti artigiani, che abbiano con-
seguito la qualificazione ai sensi della
legge 4 gennaio 1990, n. 1, e che non siano
in possesso del diploma di scuola secon-
daria di secondo grado, di divenire co-
munque estetisti professionali previo su-
peramento dell’esame di Stato e conse-
guente iscrizione all’albo entro il termine
di tre anni dalla data di entrata in vigore
della legge. Qualora, invece, l’estetista ar-
tigiano non intenda conseguire il titolo
professionale potrà comunque proseguire
il mestiere di estetista artigiano secondo le
norme dettate nel capo IV della legge.

La presente proposta di legge inoltre
prevede un importante deterrente al fe-
nomeno dell’abusivismo dal momento che
viene prevista l’applicazione dell’articolo
348 del codice penale nonché una san-
zione amministrativa pecuniaria da 7.000
a 15.000 euro per gli estetisti abusivi e da
1.500 a 7.000 euro per i loro utenti/clienti.

Infine, la presente proposta di legge
interviene a disciplinare sia la figura di
onicotecnico sia la nuova figura di tecnico
dell’abbronzatura artificiale prevedendo
per tali categorie un corso specifico di 450
ore e l’istituzione di un apposito elenco. La
disciplina di tali figure risulta quanto mai
necessaria ove si considerino i rischi che
certi comportamenti irresponsabili pos-
sono recare.

Nel comparto degli estetisti si avverte
indubbiamente la necessità di un cambia-
mento ma, soprattutto, di una moralizza-
zione raggiungibile solo attraverso un in-
nalzamento del livello di formazione e di
preparazione al fine di poter tutelare la
salute dei nostri cittadini.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

CAPO I

ESTETISTA PROFESSIONALE

ART. 1.

(Estetista professionale).

1. L’attività dell’estetista professionale
comprende le prestazioni e i trattamenti
eseguiti sulla superficie del corpo umano il
cui scopo prevalente è quello di mante-
nerlo in perfette condizioni, di migliorarne
e proteggerne l’aspetto estetico, modifican-
dolo attraverso l’eliminazione o l’attenua-
zione degli inestetismi presenti. Tale atti-
vità può essere svolta con l’attuazione di
tecniche manuali, con l’utilizzazione di
apparecchiature ad uso estetico e con
l’applicazione dei prodotti cosmetici come
definiti dalla legge 11 ottobre 1986, n. 713.

2. L’attività di estetista professionale
comprende anche l’attività di massaggia-
tore, salvo quanto previsto dal regio de-
creto 31 maggio 1928, n. 1334.

3. Le attività indicate ai commi 1 e 2
del presente articolo possono essere svolte
esclusivamente dall’estetista professionale
iscritto all’Albo nazionale di cui all’arti-
colo 2, fatto salvo quanto previsto da altre
norme vigenti in materia.

4. È escluso dall’esercizio della profes-
sione di estetista, tutto ciò che è di per-
tinenza del medico chirurgo e del fisiote-
rapista.

5. L’estetista professionale può eserci-
tare, altresì, le attività di onicotecnico e di
tecnico dell’abbronzatura artificiale.

ART. 2.

(Istituzione del Collegio nazionale e del-
l’Albo nazionale degli estetisti professionali).

1. Sono istituiti il Collegio nazionale
degli estetisti professionali, di seguito de-
nominato « Collegio nazionale » e l’Albo
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nazionale degli estetisti professionali, di
seguito denominato « Albo ».

2. Gli iscritti all’Albo, previo supera-
mento dell’esame di Stato e dopo un
periodo di praticantato obbligatorio di sei
mesi, costituiscono il Collegio nazionale.

3. Il Collegio nazionale fissa il contri-
buto obbligatorio che gli iscritti sono te-
nuti a versare annualmente, in modo da
assicurare la copertura dei costi relativi
alle funzioni svolte sia dal Collegio nazio-
nale, sia dai collegi professionali territo-
riali e alla tenuta dell’Albo.

4. Sono organi del Collegio nazionale:
l’assemblea, il comitato esecutivo, il pre-
sidente. Il Collegio è articolato in sezioni
regionali.

6. L’alta vigilanza sul Collegio nazionale
è esercitata dal Ministro della giustizia.

ART. 3.

(Norme regolamentari).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro della salute e con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sono adottate le norme relative
all’iscrizione e alla cancellazione dall’Albo
nonché alla costituzione, al funzionamento
e ai poteri del Collegio nazionale.

ART. 4.

(Esercizio della professione di estetista
professionale).

1. L’estetista professionale può eserci-
tare la professione in forma autonoma o
di rapporto di lavoro subordinato o in
associazione con altri estetisti professio-
nali.

2. All’estetista professionale è consen-
tita la vendita di prodotti cosmetici e
quant’altro necessario alle cure estetiche
della persona e della sua immagine se-
condo quanto previsto dalle norme vigenti
in materia.

3. È consentita la collaborazione tra
estetista professionale e medico.
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ART. 5.

(Requisiti minimi per l’esercizio della
professione di estetista professionale).

1. L’estetista professionale può eserci-
tare la professione in forma individuale o
in associazione con altri estetisti profes-
sionali iscritti al Collegio nazionale, con
onicotecnici iscritti all’Elenco nazionale
istituito dall’articolo 12 e con tecnici del-
l’abbronzatura artificiale iscritti all’elenco
nazionale istituito dall’articolo 20.

2. I locali nei quali è esercitata la
professione di estetista professionale de-
vono rispettare i requisiti edilizi e igienico-
sanitari previsti dalle norme statali e re-
gionali e dai regolamenti comunali vigenti
in materia.

ART. 6.

(Requisiti professionali dell’estetista
professionale).

1. L’iscrizione all’Albo è subordinata al
possesso dei seguenti requisiti:

a) possesso del diploma di scuola
secondaria di secondo grado;

b) frequenza di un corso regionale di
estetista professionale della durata di tre
anni con la frequenza di almeno 900 ore
annue oltre a 250 ore annue di stage
presso un esercizio di estetica professio-
nale, con relativo superamento dell’esame
finale teorico-pratico;

c) completamento di un periodo di
praticantato formativo, da svolgere presso
un’estetista professionale, della durata di
sei mesi, successivo al superamento del
corso di cui alla lettera b);

d) superamento di un esame di Stato
organizzato dal Collegio nazionale.

2. Con l’iscrizione all’Albo e con l’ac-
cesso al Collegio nazionale, l’estetista pro-
fessionale sottoscrive il codice deontolo-
gico della professione, adottato dal Colle-
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gio medesimo e accetta i progetti di for-
mazione e di aggiornamento continui.

ART. 7.

(Programmi di formazione ed esame finale
teorico-pratico).

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e pre-
vio accordo con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti l’ordinamento didattico del
corso di estetista professionale, i contenuti
dell’esame finale teorico-pratico, i compo-
nenti della commissione di esame e i
contenuti dell’esame di Stato per l’abilita-
zione alla professione.

2. Le materie fondamentali di insegna-
mento teorico-pratico devono essere im-
partite da docenti e da professionisti nei
settori relativi alla materia insegnata. I
docenti di estetica devono essere regolar-
mente iscritti al Collegio nazionale e aver
svolto almeno cinque anni di lavoro au-
tonomo come estetista.

3. I programmi di ciascuna materia
sono organizzati e proposti alle scuole
regionali, direttamente dal Collegio nazio-
nale, secondo le reali esigenze del mercato
e dell’estetista professionale. Sono materie
di insegnamento:

a) cosmetologia;

b) fisiologia umana;

c) anatomia umana;

d) chimica organica e inorganica;

e) dermatologia;

f) endocrinologia;

g) angiologia;

h) nutrizione;

i) termalismo;

l) igiene e profilassi;

m) fisica e chimica;
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n) primo soccorso;

o) psicologia e comunicazione;

p) tutela dell’ambiente e sicurezza sul
lavoro;

q) gestione delle risorse umane;

r) informatica;

s) marketing;

t) lingua inglese;

u) etica professionale;

v) diritto e legislazione del lavoro,
commerciale, civile, penale e amministra-
tivo;

z) cultura generale dell’estetica cor-
porea;

aa) massaggi e trattamenti viso e
corpo;

bb) estetica corporea;

cc) laboratorio di estetica corporea;

dd) trucco e trucco semipermanente;

ee) visagismo e morfologia del viso e
make-up;

ff) utilizzo di apparecchiature ad uso
estetico;

gg) manicure e pedicure;

hh) tecniche di epilazione;

ii) accoglienza e gestione della clien-
tela;

ll) ricostruzione delle unghie;

mm) nozioni di chirurgia plastica;

nn) funzioni, manutenzione e norma-
tive riguardanti le apparecchiature ad uso
estetico;

oo) tecniche di linfodrenaggio Vod-
der;

pp) massaggio connettivale e musco-
lare.

4. Le regioni organizzano l’esame finale
teorico-pratico di cui all’articolo 6, comma
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1, lettera b), prevedendo le relative sessioni
davanti a commissioni costituite da:

a) cinque docenti delle materie inse-
gnate;

b) un commissario interno;

c) un commissario esterno;

d) tre rappresentanti del Collegio na-
zionale.

5. Le regioni, per il conseguimento
della qualificazione professionale di este-
tista professionale, hanno facoltà di isti-
tuire e di autorizzare lo svolgimento del-
l’esame finale teorico-pratico previsto dal-
l’articolo 6, comma 1, lettera b), anche
presso scuole private, previa approvazione
delle relative norme di organizzazione e di
funzionamento ed esercitando la relativa
vigilanza tecnica e amministrativa.

6. Le scuole professionali già autoriz-
zate e riconosciute dai competenti organi
dello Stato e delle regioni alla data di
entrata in vigore della presente legge si
adeguano alle disposizioni del presente
articolo.

ART. 8.

(Corsi di formazione e di aggiornamento
professionale continui).

1. L’estetista professionale ha il dovere
della formazione e dell’aggiornamento
professionali continui. Il Collegio nazio-
nale disciplina le modalità di adempi-
mento di tale dovere, anche predispo-
nendo appositi corsi professionali o accre-
ditando corsi professionali proposti da
soggetti terzi.

2. La formazione e l’aggiornamento
professionali continui possono essere svolti
mediante la partecipazione ai corsi di cui
al comma 1 o, alternativamente, dimo-
strati mediante il superamento di appositi
esami biennali. Il Collegio nazionale disci-
plina le modalità di svolgimento e di
partecipazione dei corsi e degli esami.

3. La mancata frequenza ai corsi di cui
al comma 1 e il mancato superamento
degli esami di cui al comma 2 comportano
la cancellazione dall’Albo.
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ART. 9.

(Norme transitorie).

1. Gli estetisti artigiani che hanno con-
seguito la qualificazione ai sensi della
legge 4 gennaio 1990, n. 1, che non sono
in possesso del diploma di scuola secon-
daria di secondo grado o di un titolo
equivalente, possono comunque diventare
estetisti professionali previo superamento
dell’esame di Stato e conseguente iscri-
zione all’Albo e al Collegio nazionale,
entro il termine di tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. Le imprese artigiane di estetista già
costituite alla data di entrata in vigore
della presente legge, nonché i loro dipen-
denti che, entro tre anni dalla data me-
desima non hanno conseguito l’abilita-
zione alla professione di estetista profes-
sionale, possono esercitare il mestiere di
estetista artigiano, secondo quanto previ-
sto dal capo IV.

3. Gli estetisti artigiani non titolari di
attività alla data di entrata in vigore della
presente legge possono avviare una nuova
attività di estetista professionale previo
superamento dell’esame di Stato e conse-
guente iscrizione all’Albo e al Collegio
nazionale.

4. Coloro che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, hanno già
iniziato a frequentare un corso di quali-
ficazione per estetisti istituito ai sensi della
legge 4 gennaio 1990, n. 1, e che non sono
in possesso del diploma di scuola secon-
daria di secondo grado o di un titolo
equivalente, possono comunque, dopo il
superamento del corso, conseguire la qua-
lifica di estetisti professionali previo su-
peramento dell’esame di Stato, entro tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

ART. 10.

(Apparecchiature ad uso estetico).

1. È consentito l’utilizzo delle apparec-
chiature ad uso estetico conformi alla
normativa tecnica vigente e rispondenti ai
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requisiti previsti dal Comitato elettrotec-
nico italiano relativamente alla sicurezza
delle medesime apparecchiature.

2. L’impiego delle tecnologie di estetica
avanzata, già in essere o diffuse dopo la
data di entrata in vigore della presente
legge, è subordinato alla frequenza di
appositi corsi di specializzazione, i cui
programmi sono organizzati dal Collegio
nazionale e al superamento del relativo
esame finale teorico-pratico.

CAPO II

ONICOTECNICO

ART. 11.

(Onicotecnico).

1. L’attività di onicotecnico consiste
nella costruzione, ricostruzione, applica-
zione e decorazione su unghie naturali con
prodotti specifici a seconda della tecnica
utilizzata, con periodici interventi corret-
tivi per formare unghie artificiali; è inoltre
consentita l’applicazione di unghie artifi-
ciali preformate, decorazioni e tutto ciò
che riguarda il trattamento di bellezza
delle mani e dei piedi. L’attività di onico-
tecnico comprende ogni prestazione arti-
stica eseguita, a esclusivo scopo decorativo,
sulla superficie di unghie artificiali delle
mani e dei piedi e le successive lavora-
zione e colorazione delle stesse. L’attività
di onicotecnico viene eseguita con inter-
venti manuali e meccanici e mediante l’uso
di prodotti con asciugatura ad aria o
fotoindurenti.

ART. 12.

(Istituzione dell’Elenco nazionale degli
onicotecnici).

1. È istituito l’Elenco nazionale degli
onicotecnici, presso il Collegio nazionale.

2. Il comitato esecutivo del Collegio
nazionale fissa il contributo obbligatorio
che gli iscritti sono tenuti a versare an-
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nualmente, in modo da assicurare la co-
pertura dei costi relativi alle funzioni
dell’Elenco nazionale degli onicotecnici.

3. L’iscrizione all’Elenco nazionale degli
onicotecnici è condizione necessaria per
l’esercizio dell’attività di onicotecnico.

ART. 13.

(Norme regolamentari).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro della salute e con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sono adottate le norme relative
all’iscrizione e alla cancellazione dal-
l’Elenco di cui all’articolo 12.

ART. 14.

(Attività di onicotecnico).

1. L’attività di onicotecnico può essere
esercitata in forma autonoma o di rap-
porto di lavoro subordinato.

2. Ai titolari dell’attività di onicotec-
nico, limitatamente alla vendita e alla
cessione di prodotti cosmetici inerenti al
trattamento e al mantenimento della bel-
lezza delle mani e dei piedi, non si ap-
plicano le disposizioni relative alla disci-
plina del commercio al dettaglio, fatto
salvo quanto eventualmente previsto dalle
leggi regionali vigenti in materia.

3. Le imprese già autorizzate, ai sensi
della legge 11 giugno 1971, n. 426, alla
vendita di prodotti cosmetici possono svol-
gere l’attività di onicotecnico a condizione
che si adeguino alle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo e a
quelle di cui agli articoli 15 e 16 della
presente legge per il conseguimento della
qualifica professionale.

ART. 15.

(Attività delle imprese di onicotecnica).

1. Le imprese che svolgono attività di
onicotecnico possono essere esercitate in
forma individuale o di società, previa iscri-
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zione dei titolari e dei dipendenti al-
l’Elenco nazionale degli onicotecnici.

2. I locali nei quali è esercitata la
professione di onicotecnico devono rispet-
tare i requisiti edilizi e igienico-sanitari
previsti dalle norme statali e regionali e
dai regolamenti comunali vigenti in ma-
teria.

ART. 16.

(Requisiti dell’attività di onicotecnico).

1. L’esercizio dell’attività di onicotec-
nico è subordinato al possesso dei seguenti
requisiti:

a) aver adempiuto all’obbligo di istru-
zione e formazione;

b) aver superato un corso regionale
di onicotecnico, comprendente 450 ore di
formazione con relativo superamento del-
l’esame finale teorico-pratico, e aver svolto
tre mesi di praticantato presso imprese di
onicotecnica, sotto il tutoraggio di un oni-
cotecnico iscritto all’Elenco nazionale op-
pure aver svolto tre anni di attività lavo-
rativa qualificata in qualità di onicotecnico
dipendente a tempo pieno presso un’im-
presa di onicotecnica regolarmente iscritta
all’Elenco nazionale, corredati da 200 ore
di teoria e dallo svolgimento di un esame
finale teorico-pratico, espletati dopo il
conseguimento dell’obbligo di istruzione e
formazione.

2. Lo svolgimento del periodo di pra-
ticantato è condizione essenziale per
l’iscrizione all’Elenco nazionale degli oni-
cotecnici.

ART. 17.

(Programmi di formazione ed esame finale
teorico-pratico).

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con i Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e della salute, sono definiti
l’ordinamento didattico del corso di qua-
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lificazione di onicotecnico, nonché i con-
tenuti dell’esame finale teorico-pratico e i
componenti della commissione di esame.

2. Le materie fondamentali di insegna-
mento teorico-pratico devono essere im-
partite da docenti e da professionisti nei
settori relativi alla materia insegnata.

3. Sono materie di insegnamento:

a) nozioni generali di anatomia
umana;

b) tecniche di ricostruzione in gel e in
acrilico;

c) decorazioni e applicazioni su gel e
acrilico;

d) dermatologia e malattie della pelle
e delle unghie;

e) nozioni generali di cosmetologia;

f) igiene e profilassi;

g) nozioni generali di fisica e di
chimica;

h) comunicazione;

i) etica professionale;

l) primo soccorso;

m) tutela dell’ambiente e sicurezza
sul lavoro;

n) chimica sui materiali d’uso;

o) legislazione di accesso alla profes-
sione;

p) marketing;

q) gestione delle risorse umane;

r) lingua inglese;

s) informatica;

t) diritto commerciale e societario;

u) diritto del lavoro e contratti;

v) manicure e pedicure;

z) accoglienza della clientela.
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4. Le regioni organizzano l’esame finale
teorico-pratico di cui all’articolo 16, comma
1, lettera b), prevedendo le relative sessioni
dinanzi a commissioni composte da:

a) due docenti delle materie svolte;

b) un commissario interno;

c) un commissario esterno;

d) due rappresentanti del Collegio
nazionale;

e) due rappresentanti dell’Elenco na-
zionale degli onicotecnici.

5. Le regioni, per il conseguimento
della qualifica professionale di onicotec-
nico, hanno facoltà di istituire e di auto-
rizzare lo svolgimento dell’esame finale
previsto dall’articolo 16, comma 1, lettera
b), anche presso scuole private, previa
approvazione delle relative norme di or-
ganizzazione e funzionamento ed eserci-
tando la relativa vigilanza tecnica e am-
ministrativa.

6. Le scuole professionali già autoriz-
zate e riconosciute dai competenti organi
dello Stato e delle regioni alla data di
entrata in vigore della presente legge si
adeguano alle disposizioni dell’articolo 16
e del presente articolo.

7. I docenti che insegnano le materie di
cui al comma 3 devono essere professio-
nisti titolati nelle materie di rispettiva
competenza; i docenti estetisti professio-
nali devono essere regolarmente iscritti al
Collegio nazionale; i docenti delle materie
relative all’attività di onicotecnico devono
essere iscritti all’Elenco nazionale degli
onicotecnici.

ART. 18.

(Disposizione transitoria).

1. Agli onicotecnici che, entro due anni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, dimostrino di avere esercitato
presso un’impresa di onicotecnico o di este-
tica professionale in qualità di dipendente o
che dimostrino la titolarità di una partita
IVA inerente alla suddetta attività, è ricono-
sciuta l’iscrizione diretta all’Elenco nazio-
nale degli onicotecnici previo superamento
dell’esame finale teorico-pratico, di cui al-
l’articolo 16, comma 1, lettera b).
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CAPO III

TECNICO DELL’ABBRONZATURA
ARTIFICIALE

ART. 19.

(Tecnico dell’abbronzatura artificiale).

1. L’attività di tecnico dell’abbronza-
tura artificiale comprende tutte le presta-
zioni relative all’utilizzo di apparecchia-
ture generanti raggi ultravioletti utilizzate
a fini estetici presenti in esercizi aperti al
pubblico e comprendenti la notifica delle
apparecchiature alle aziende sanitarie lo-
cali di competenza, la firma della nota
informativa da parte dei clienti, la com-
pilazione della scheda individuale del
cliente, l’aggiornamento del registro di ma-
nutenzione delle apparecchiature e l’ob-
bligo di informare i clienti delle avvertenze
e precauzioni di cui all’allegato A annesso
alla presente legge.

2. Sono escluse dall’attività di tecnico
dell’abbronzatura artificiale le prestazioni
a carattere esclusivamente terapeutico, i
trattamenti eseguiti sulla superficie del
corpo umano, l’attuazione di tecniche ma-
nuali e l’applicazione di prodotti cosmetici
definiti tali dalla legge 11 ottobre 1986,
n. 713.

3. Il tecnico dell’abbronzatura artifi-
ciale è l’unico responsabile ai fini penali e
civili degli eventuali danni causati ai
clienti.

ART. 20.

(Istituzione dell’Elenco nazionale dei tecnici
dell’abbronzatura artificiale).

1. È istituito l’Elenco nazionale dei
tecnici dell’abbronzatura artificiale, presso
il Collegio nazionale.

2. Il comitato esecutivo del Collegio
nazionale fissa il contributo obbligatorio
che gli iscritti sono tenuti a versare an-
nualmente, in modo da assicurare la co-
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pertura dei costi relativi alle funzioni
dell’Elenco nazionale dei tecnici dell’ab-
bronzatura artificiale.

3. L’iscrizione all’Elenco nazionale dei
tecnici dell’abbronzatura artificiale è con-
dizione necessaria per l’esercizio dell’atti-
vità di tecnico dell’abbronzatura artificiale.

ART. 21.

(Norme regolamentari).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della giustizia, di concerto
con i Ministri della salute e dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono adot-
tate le norme relative all’iscrizione e alla
cancellazione dall’Elenco di cui all’articolo
20, nonché alla sua costituzione e al suo
funzionamento.

ART. 22.

(Esercizio dell’attività di tecnico dell’ab-
bronzatura artificiale).

1. L’attività di tecnico dell’abbronza-
tura artificiale può essere esercitata in
forma autonoma o di rapporto di lavoro
subordinato.

2. Il tecnico dell’abbronzatura artifi-
ciale deve essere presente fisicamente du-
rante tutta la durata dell’attività di ab-
bronzatura artificiale.

3. Alle imprese esercenti esclusiva-
mente attività di abbronzatura artificiale è
vietata la vendita di prodotti cosmetici in
difformità delle norme vigenti in materia
di commercio al dettaglio.

4. Le imprese già autorizzate, ai sensi
della legge 11 giugno 1971, n. 426, alla
vendita di prodotti cosmetici e non esclu-
sivamente esercenti attività di abbronza-
tura artificiale possono svolgere attività di
abbronzatura artificiale a condizione che
si adeguino alle disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3 del presente articolo e a
quelle degli articoli 23 e 24.
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ART. 23.

(Requisiti per l’esercizio dell’attività
di tecnico dell’abbronzatura artificiale).

1. I locali nei quali è esercitata la
professione di tecnico dell’abbronzatura
artificiale devono rispettare i requisiti edi-
lizi e igienico-sanitari previsti dalle norme
statali e regionali e dai regolamenti co-
munali vigenti in materia.

2. Decorso un anno dalla data di fab-
bricazione, le apparecchiature per l’ab-
bronzatura artificiale devono essere sotto-
poste a revisione obbligatoria.

3. Dopo la prima revisione, eseguita ai
sensi del comma 2, le apparecchiature per
l’abbronzatura artificiale devono essere
sottoposte a revisione semestrale.

4. Deve essere messa a disposizione
degli organi competenti di controllo la
seguente documentazione:

a) dichiarazioni di conformità previ-
ste dalla legge 5 marzo 1990, n. 46;

b) copia dell’avvenuta presentazione
di denuncia di messa a terra;

c) copia della scheda individuale del
cliente, di cui all’allegato B annesso alla
presente legge;

d) registro delle apparecchiature ge-
neranti raggi ultravioletti di cui all’allegato
C annesso alla presente legge;

e) copia della notifica di installazione
di apparecchiature generanti raggi ultra-
violetti di cui all’allegato D annesso alla
presente legge;

f) manuale d’uso conforme alla nor-
mativa per ogni apparecchiatura generante
raggi ultravioletti;

g) cartellonistica o marcatura sull’ap-
parecchiatura generante raggi ultravioletti
riportante le precauzioni d’uso;

h) cartellonistica riportante le tabelle
di esposizione complete di indicazione di
energia irradiata per metro quadrato nel
corso delle singole sedute;
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i) libretto di manutenzione delle ap-
parecchiature generanti raggi ultravioletti
di abbronzatura artificiale;

l) marcatura sull’apparecchiatura ge-
nerante raggi ultravioletti della data di
fabbricazione, della data di scadenza della
manutenzione delle lampade e della data
di scadenza della manutenzione della me-
desima.

ART. 24.

(Requisiti per l’esercizio dell’attività di
tecnico dell’abbronzatura artificiale).

1. L’esercizio dell’attività di tecnico del-
l’abbronzatura artificiale e l’iscrizione al-
l’Elenco nazionale dei tecnici dell’abbron-
zatura artificiale sono subordinati al pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di scuola secondaria di
secondo grado;

b) frequenza di un corso regionale di
tecnico dell’abbronzatura artificiale com-
prendente 450 ore di formazione, con
relativo superamento dell’esame finale teo-
rico-pratico;

c) completamento di un periodo di
praticantato formativo presso un’impresa
di attività di abbronzatura artificiale o di
altra impresa estetica, della durata di tre
mesi, successivo al superamento del-
l’esame di cui alla lettera b), sotto la tutela
di un tecnico dell’abbronzatura artificiale
esperto iscritto al relativo Elenco o di un
estetista professionale.

ART. 25.

(Programmi di formazione ed esame finale
teorico-pratico).

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con i Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e della salute, sono definiti
l’ordinamento didattico del corso di qua-
lificazione di tecnico dell’abbronzatura ar-
tificiale, nonché i contenuti dell’esame fi-
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nale teorico-pratico e i componenti della
commissione d’esame.

2. Le materie fondamentali di insegna-
mento teorico-pratico devono essere im-
partite da docenti e professionisti nei set-
tori relativi alla materia insegnata.

3. Sono materie di insegnamento:

a) nozioni generali di fisiologia
umana;

b) nozioni generali di anatomia
umana;

c) dermatologia: malattie della pelle e
fototipi;

d) nozioni generali di cosmetologia;

e) igiene e profilassi;

f) nozioni generali di fisica e di
chimica;

g) psicologia e comunicazione;

h) etica professionale;

i) primo soccorso;

l) tutela dell’ambiente e sicurezza sul
lavoro;

m) legislazione di accesso alla pro-
fessione;

n) marketing;

o) gestione delle risorse umane;

p) lingua inglese;

q) informatica;

r) diritto commerciale e societario;

s) diritto del lavoro e contratti;

t) accoglienza della clientela;

u) compilazione della documenta-
zione di cui all’articolo 23, comma 4;

v) elettrologia e meccanica relativa
alle apparecchiature generanti raggi ultra-
violetti;

z) normativa di riferimento per l’at-
tività;

aa) gestione del cliente e del tratta-
mento dei dati personali.
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3. Le regioni organizzano l’esame finale
teorico-pratico di cui all’articolo 24, comma
1, lettera b), prevedendo le relative sessioni
davanti a commissioni composte da:

a) due docenti delle materie inse-
gnate;

b) un commissario interno;

c) un commissario esterno;

d) due rappresentanti del Collegio
nazionale;

e) due rappresentanti dell’Elenco na-
zionale dei tecnici dell’abbronzatura arti-
ficiale.

4. Le regioni, per il conseguimento
della qualifica professionale di tecnico del-
l’abbronzatura artificiale, hanno facoltà di
istituire e di autorizzare lo svolgimento
dell’esame finale previsto dall’articolo 24,
comma 1, lettera b), anche presso scuole
private, previa approvazione delle relative
norme di organizzazione e di funziona-
mento ed esercitando la relativa vigilanza
tecnica e amministrativa.

5. Le scuole professionali già autoriz-
zate e riconosciute competenti dagli organi
dello Stato e delle regioni alla data di
entrata in vigore della presente legge si
adeguano alle disposizioni dell’articolo 24
e del presente articolo.

ART. 26.

(Norme transitorie).

1. Ai titolari di attività di abbronzatura
artificiale anche non in possesso del di-
ploma di scuola secondaria di secondo
grado o di un titolo equivalente, è rico-
nosciuta l’equipollenza con la qualifica di
tecnico dell’abbronzatura artificiale, pre-
vio superamento di un esame teorico con
conseguente iscrizione all’Elenco nazionale
dei tecnici dell’abbronzatura artificiale.

2. I tecnici dell’abbronzatura artificiale
non in possesso di diploma di scuola
secondaria di secondo grado o di un titolo
equivalente, possono essere iscritti al-
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l’Elenco nazionale dei tecnici dell’abbron-
zatura artificiale entro due anni dalla data
entrata in vigore della presente legge pre-
via frequenza e superamento dell’esame
finale teorico-pratico di cui all’articolo 24,
comma 1, lettera b).

3. Decorsi due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
l’iscrizione all’Elenco nazionale dei tec-
nici dell’abbronzatura artificiale è con-
sentita a coloro che sono in possesso del
diploma di scuola secondaria di secondo
grado o titolo equivalente e che hanno
frequentato il corso regionale annuale di
cui all’articolo 24, comma 1, lettera b).

CAPO IV

ATTIVITÀ DI ESTETISTA ARTIGIANO

ART. 27.

(Estetista artigiano).

1. L’attività di estetista artigiano com-
prende le prestazioni e i trattamenti ese-
guiti sulla superficie del corpo umano il
cui scopo esclusivo o prevalente è quello di
mantenerlo in perfette condizioni, nonché
di migliorarne e proteggerne l’aspetto este-
tico, modificandolo attraverso l’elimina-
zione o l’attenuazione degli inestetismi
presenti.

2. L’attività di estetista artigiano può
essere svolta attraverso tecniche manuali,
con l’applicazione dei prodotti cosmetici
come definiti dalla legge 11 ottobre 1986,
n. 713, o con l’utilizzazione dei seguenti
apparecchi:

a) vaporizzatore con vapore normale
e ionizzato non surriscaldato;

b) stimolatore a luce blu con scariche
inferiori ad un centimetro e solo effluvio
ad alta frequenza o ad ultrasuoni;

c) doccia filiforme e atomizzatore con
pressione non superiore ad una atmosfera;
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d) scaldacera per cerette monouso;

e) attrezzature manuali per manicure
e pedicure;

f) stimolatore a luce blu con elettrodi
per uso estetico ad alta frequenza;

g) coperta termica.

3. Sono escluse dall’attività di estetista
artigiano le prestazioni a finalità di carat-
tere esclusivamente terapeutico.

4. Salvo quanto previsto dal presente
capo, l’estetista artigiano non può eserci-
tare le attività proprie della professione di
estetista professionale.

5. L’estetista artigiano titolare di im-
presa può esercitare la propria attività
negli stessi locali in cui la esercitava prima
dell’entrata in vigore della presente legge.
Il cambio di denominazione o di sede
legale dell’attività di estetista artigiano
comporta l’acquisizione dell’abilitazione di
cui all’articolo 9, comma 1.

6. L’estetista artigiano non titolare di
impresa può continuare ad esercitare la
propria attività presso qualsiasi impresa
di estetista artigiano o professionale nei
limiti previsti dai commi 1, 2, 3 e 4 del
presente articolo, nonché presso le im-
prese indicate all’articolo 28, comma 1.

7. L’estetista artigiano non titolare di
impresa, che intende avviare un’attività
autonoma deve acquisire l’abilitazione di
estetista professionale di cui all’articolo 9,
comma 1.

8. L’estetista artigiano titolare di im-
presa o dipendente che intende svolgere la
professione di onicotecnico o di tecnico
dell’abbronzatura artificiale deve conse-
guire le abilitazioni prescritte dalla pre-
sente legge.

9. L’estetista artigiano titolare di im-
presa deve rendere nota ai clienti la pro-
pria qualifica di estetista artigiano espo-
nendo tale denominazione nei locali di
lavoro, sulla vetrina o sulla porta d’in-
gresso dell’esercizio, sulla carta intestata,
sui biglietti da visita e su tutti i mezzi di
comunicazione riferiti alla propria attività.

10. L’estetista artigiano non può rico-
prire il ruolo di direttore tecnico di alcuna
impresa terza.
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ART. 28.

(Attività delle imprese di estetica artigiana).

1. Alle imprese esercenti l’attività di
estetica artigiana che vendano o comun-
que cedano alla clientela prodotti cosme-
tici, strettamente inerenti allo svolgimento
della medesima attività, al solo fine della
continuità dei trattamenti in corso, non si
applicano le disposizioni relative all’iscri-
zione nel registro degli esercenti il com-
mercio e all’autorizzazione amministrativa
di cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426.

2. L’attività di estetista artigiano può
essere esercitata anche presso le imprese
autorizzate ai sensi della legge 11 giugno
1971, n. 426, alla vendita di prodotti co-
smetici a condizione che queste si ade-
guino ai regolamenti regionali e comunali
vigenti in materia.

3. L’attività di estetista artigiano può
essere svolta anche unitamente all’attività
di barbiere o di parrucchiere, in forma di
imprese esercitate nella medesima sede
ovvero mediante una delle forme di società
previste dal secondo comma dell’articolo 3
della legge 8 agosto 1985, n. 443. In tal
caso i singoli soci che esercitano le distinte
attività devono essere in possesso dei re-
quisiti professionali richiesti per l’esercizio
delle rispettive attività.

ART. 29.

(Sanzioni relative all’esercizio dell’attività di
estetista artigiano).

1. L’estetista artigiano che esercita le
attività riservate alla professione di este-
tista professionale è soggetto alle pene
previste dall’articolo 348 del codice penale.

2. L’estetista artigiano che esercita le
attività di cui al presente capo in viola-
zione delle disposizioni della presente
legge è soggetto alla sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 7.000 a euro
15.000.
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CAPO V

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 30.

(Esercizio delle attività di estetista profes-
sionale, di onicotecnico o di tecnico del-
l’abbronzatura artificiale unitamente ad al-
tre attività commerciali legate all’estetica).

1. Le attività disciplinate dalla presente
legge possono essere svolte unitamente
all’attività di barbiere, parrucchiere o ac-
conciatore, anche in forma associata se-
condo le disposizioni previste dalla nor-
mativa statale e regionale vigente in ma-
teria.

2. Le attività disciplinate dalla presente
legge possono essere svolte unitamente
all’attività di barbiere, parrucchiere o ac-
conciatore nella medesima sede. In tale
caso esse devono essere esercitate in locali
separati, destinati esclusivamente all’una o
all’altra categoria di attività.

3. L’esercizio delle attività disciplinate
dalla presente legge e di quelle disciplinate
dalle norme relative ai barbieri, parruc-
chieri e acconciatori resta comunque su-
bordinato al possesso dei relativi requisiti.

ART. 31.

(Sanzioni).

1. Chiunque esercita le attività riservate
alla professione di estetista professionale
senza essere iscritto all’Albo è soggetto alle
pene previste dall’articolo 348 del codice
penale nonché alla sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 7.000 a euro
15.000.

2. Chiunque esercita le attività di oni-
cotecnico o di tecnico dell’abbronzatura
artificiale senza essere iscritto negli Elen-
chi di cui rispettivamente agli articoli 12 e
20 è soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 7.000 a euro 15.000.

3. Chiunque richiede prestazioni riser-
vate alla professione di estetista professio-
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nale ovvero prestazioni di onicotecnico o
di tecnico dell’abbronzatura artificiale a
soggetti che non hanno titolo a svolgerle ai
sensi della presente legge è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 1.500 a euro 7.000.

ART. 32.

(Abrogazione).

1. La legge 4 gennaio 1990, n. 1, è
abrogata.
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ALLEGATO A
(Articolo 19, comma 1)

Avvertenze e precauzioni per una corretta abbronzatura.

È sconsigliato l’uso di apparecchi per l’abbronzatura della pelle
da parte di soggetti particolarmente a rischio di effetti nocivi per la
loro salute.

È sconsigliato sottoporsi ai trattamenti a tutti coloro che appar-
tengono alle seguenti categorie:

Soggetti di fototipo 1;

Bambini e ragazzi di età inferiore ai 18 anni;

Soggetti con un elevato numero di nei;

Soggetti che tendono a produrre lentiggini;

Individui con una storia personale di frequenti ustioni solari in
età infantile e nell’adolescenza;

Soggetti con lesioni cutanee premaligne o maligne;

Soggetti con la pelle danneggiata dal sole;

Coloro che utilizzano cosmetici (questi prodotti possono au-
mentare la fotosensibilità individuale all’esposizione ai raggi UV);

Persone che utilizzano farmaci, in questo caso, bisognerebbe
chiedere il parere del medico curante, per appurare se gli stessi
possono aumentare la fotosensibilità;

Soggetti portatori di pace-maker.

Gli apparecchi UV non devono essere usati da:

Persone che non si abbronzano se esposti al sole;

Persone che soffrono di scottature solari;

Bambini;

Soggetti con precedenti di cancro della pelle o ad esso predi-
sposti.
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NOTIFICA DI INSTALLAZIONE DI APPARECCHIATURE

GENERANTI RAGGI UV
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